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l’Opera San Francesco parlerà del-
la “Sofferenza dell’altro”.

Oltre ai testimoni, le serate
avranno dei maestri. Per le prime 
due Luciano Manicardi, priore di
Bose; per le successive Sabino
Chialà, monaco di Bose.

Gli incontri si terranno online
grazieallacollaborazionecon Tea-
trOreno. Per iscriversi e avere ac-
cesso alleserate, che saranno tutte
alle21, inviare una maila c.cultura-
vimercate@gmail.com. n F.Sig.

ghi di sofferenza. Il 5 marzo per 
“Ascoltare la malattia” parlerà il
dottor Paolo Scarpazza, primario
dipneumologia alprontosoccorso
dell’ospedale di Vimercate. Il 12 la
dirigente scolasticadiEnaip, Mari-
nella Balconi, interverrà su “I gio-
vani: derubatidel futuro?”. Don Fa-
bio Fossati, cappellano del carcere 
di Bollate, testimonierà il 19 sul 
carcere inteso come percorso o 
sbarramento. Infine, il 26 fra Mar-
cello Longhi che è presidente del-

Tornano gli incontri quaresi-
mali organizzati dalla Comunità
pastorale Beata Vergine del Rosa-
rio: quattro serate dal 5 al 26 mar-
zo. Saranno online. Il tema scelto è
riassunto nel titolo “Allargare le
ali”. Sottotitolo: “Meditazioni sulla 
sofferenza umana”.

«In questo periodo di grande

sofferenza dovuto alla pandemia, 
ragioniamosulle fatiche maanche
sulla speranza -dice il parroco don 
Mirko Bellora-. È il momento di re-
spirare, di credere nel mattino di
Pasqua». Il titolodel ciclo è ispirato
a una frase diRoberto Benigni, che
dice“Quando sentiamoche stiamo
per precipitare bisogna allargare 

le ali”. C’è un’altra citazione di
VictorHugoche don Mirko hascel-
to per dare un’impronta alle rifles-
sioni quaresimali: “Sii con Dio co-
me un uccello che sente tremare il
ramo e continua a cantare sapen-
do di avere le ali”.

Per ogni incontro ci sarà un te-
stimone, legato ad alcuni dei luo-

QUARESIMA Quattro incontri online con testimoni dal 5 al 26 marzo 

Meditare sulle fatiche della pandemia

ponimo che ha dato il nome alla
città di Vimercate, dal latino Vi-
cus Mercati, ovvero il “villaggio
del mercato”. La Rsa Anni Az-
zurri è la seconda casa di riposo
che trova spazio in città. Quella
più storica è la Fondazione Casa
Famiglia San Giuseppe di Rugi-
nello che ospita un centinaio di
persone anziane oltre ad aver
attivi due centri diurni per per-
sone abbastanza avanti con
l’età. n La residenza sanitaria assistenziale Vico Mercati

di Michele Boni 

La pandemia ha fatto slitta-
re praticamente di un anno
l’apertura della nuova Rsa Anni
Azzurri ‘Vico Mercati’ di via
Rossino. I lavori erano già termi-
nati la scorsa primavera 2020
ma l’arrivo del Covid non aveva
permesso l’ingresso dei primi
ospiti. 

 I battenti saranno aperti in-
vece nella prima settimana di
marzo con un massimo di 120
posti letto, di cui 20 per malati di
Alzheimer, per poter accogliere
persone autosufficienti e non,
per soggiorni brevi o lunghi pe-
riodi. La Rsa garantisce un tria-
ge all’ingresso pensato per mini-
mizzare il rischio di contagio sia
per gli ospiti sia per gli operatori
che vi lavorano. 

«Per quanto ancora lontani il
ritorno alla normalità e la fine di
questa temibile pandemia, ini-
ziamo a vedere alcuni segnali
che ci fanno ben sperare. L’aper-
tura di questa nuova residenza,
che avrebbe potuto accogliere i
primi ospiti già un anno fa, è ora
possibile grazie all’impegno
messo in campo per garantire ai
nostri ospiti massima sicurezza
e tutela della loro salute» ha fat-
to sapere la direttrice della
struttura Silvia Cavenati. 

A fronte di un massimo di 120
ospiti, anche se in questo perio-
do in base alle limitazioni Covid
saranno meno di 100 degenti,
saranno 100 i dipendenti tra
personale medico, operatori so-
cio-sanitari, educatori, fisiote-
rapisti, personale amministrati-
vo, addetti alla cucina e ai servi-
zi, che verranno vaccinati con-
tro il coronavirus prima dell’in-
gresso in struttura, così come gli
ospiti che occuperanno le stan-
ze sin dal giorno dell’apertura. 

La struttura si è dotata di
una ‘stanza degli incontri’ che,
pur nei limiti delle possibilità
imposte dalle norme di sicurez-
za per il contenimento della
pandemia, permetterà di mante-

nere contatti e relazioni tra fa-
miliari e ospiti. 

La residenza vimercatese si
articola su due piani che, secon-
do l’utilizzo della cromoterapia,
sono ‘colorati’ di giallo canarino
e verde, colori tenui che facilita-
no la confidenza dell’anziano
verso un ambiente nuovo in cui
si trova ad abitare. Infine il no-
me della nuova casa di riposo
non è stato scelto certo a caso. 

“Vico Mercati” deriva dal to-

IN VIA ROSSINO Operativa dai primi di marzo. Una “stanza degli incontri” per facilitare le visite 

Apre la Rsa Anni Azzurri 
con 120 posti (20 Alzheimer)




